
DOMENICA 21LUGU01991 SPORT PAGINA 31 L'UNITÀ 

DMilan 
alza 
il sipario 

«Vernice» in casa rossonera con uno show del presidente 
che recita per quasi un'ora un suo personalissimo monologo 
«Marsiglia è già dimenticata, ma quanto mi manca Sacchi... » 

. E Fabio Capello, il nuovo allenatore, resta muto in un angolo 

Mister Berlusconi 
Silvio Berlusconi presenta il nuovo Milan, ma si di
mentica di presentare il nuovo allenatore Fabio Ca
pello. Nell'incontro con la stampa, il presidente ros-
sonero tiene recita con la consueta abilià e schiac
cia in un angolo il povero Fabio Capello, che se c'e
rano ancora dei dubbi, funge da portaborse del pre
sidente. Un'ora di conferenza, ma il neo tecnico rie
sce a pronunciare solo una frase. 

P i n AUGUSTO STAGI 

••CARNACO. .Ma parla? Co
saci fa 11 se non ha niente da 
dire o meglio no, riesce a dire 
nulla». «Guarda che è Fabio 
Capello, Il nuovo allenatore 
del Milan». Il dialogo è quello 
tra due fotografi stupiti nel ve
dere il nuovo tecnico rossone-
ro fare scena muta, seduto al 
tavolo della presidenza, co
stretto al ruolo di comparsa dal 
suo grande capo. In verità il 
presidente ieri è stato a dir po
co incontenibile. Parla di tutti 
edi tutto. Il suo preambolo è 
una cosuccia di nrcntatre mi
nuti, nel quale ripercorre le 
tappe salienti dei primi quattro 
anni della gestione Rninvest, 
senza cedere mal la parola, e 
quando losi limita a fare solo 
questo, illustra anche il nuovo 
Milan, i suoi obiettivi, insomma 
il presidente Silvio Berlusconi 
si lascia prendere la mano e 
anche lui si esibisce in una lun
ga «esternazione» da vero Pre
sidente. «Dopo quattro anni di 
successi - dice Berlusconi - ab
biamo raggiunto anche il tra
guardo che ci eravamo fissati 
all'inizio della nostra gestione: 

quello di consegnare il Milan 
ad una positività di gestione. 
Abbiamo infatti chiuso l'eser
cizio scorso con un utile di ol
tre 6 miliardi di lire e pensiamo 
che il prossimo anno questo ri
sultato sia ancora superiore». 
Berlusconi appare in grandissi
ma forma, parla di obiettivi ra-
giunti e ricorda quelli che 
quattro anni fa si posero. «Vo
levamo diventare la squadra 
più forte del mondo e per due 
volte ci siamo riusciti. Ci erava
mo posti l'obiettivo di vincere 
e convincere attraverso un gio
co spettacolare e cosi £ stato. 
Per la prima volta credo che il 
Milan sia riuscito a non fare di-
suzione tra partite inteme e 
esteme, sia in Italia che in Eu
ropa. Io personalmente se 
guardo indietro devo dire che 
addirittura si è andati al di là di 
quelle che erano le mie aspet
tative. C'è stato un solo mo
mento negativo, la notte di 
Marsiglia ». Berlusconi conti
nua il suo minuzioso resocon
to rossonero, mentre al suo 
fianco Fabio Capello accenna 
a soffiarsi il naso. Meglio di 

niente. «A fine di questa stagio
ne mi sono posto anche la do
manda se era 11 caso di conti
nuare con questa squadra. La 
risposta, dopo una profonda 
riflessione, è stata dobbiamo 
continuare con gli stessi ragaz
zi. Manca solo un protagoni
sta, importante, Arrigo Sacchi, 
a lui va la nostra riconoscien-
za, perchè è stato-probabil-
mente l'ingredienteplù impor
tante di questa ricetta vincen
te». 

Poi rivela: «Oggi, nel venire 
qui a Milanello, ho provato un 
senso di melanconia, in mila
nese si dice "magone", nel sa
pere che non avrei Incontrato 
Il mio Arrigo». Capello non fa 
una piega: perchè dovrebbe? 
Mica è Sacchi. «Noi ad ogni 
modo consideriamo Arrigo 
uno di famiglia, uno con il 
quale spesso ho perso, visto 
che le persone ragionevoli per
dono sempre contro i testardi. 
Gli auguro di salire nella sua 
professionalità, con un impe
gno importante e prestigioso, 
spero che possa fare bene e mi 
auguro anche di poterlo riaver
lo un giorno ancora qui, per 
poter vincere ancora assieme, 
visto che la vita è fatta di tra
guardi sucessivi, ma anche di 
traguardi che si ripropongo
no». 

Eccoci al momento clou. 
«Sostituisce Sacchi, Fabio Cv 
pello». In sala scoppiano dei ri
solini, trattenuti a stento. «Ca
pello 6 un friulano tosto, deci
so, aperto al dialogo...». «Poi 
non scrivete che il presidente 
si antepone al ruolo dell'alle
natore, lo ho grande fiducia in 

Capello, lo stimo profonda
mente, sin dai tempi in cui gui
dò il Milan in Europa, prima 
dell'arrivo di Sacchi ». 

Ma quale Milan sarà quello 
targato Fabio Capello? Nessun 
problema, risponde Silvio Ber
lusconi: «Il Milan si è attenuto a 
dei criteri di economicità; è 
stato cambiato poco. In squa
dra sono stati inseriti sei gioca
tori, che speriamo possano 
portare delle motivazioni per
sonali che dovrebbero aiutare 
alla rimotivazionc di tutto il 
complesso. Antonioli, Alberti-
ni e Fuser, sono tre ritorni di 
grandissimo valore. Come gli 
arrivi di Gambaro, miglior di
fensore di fascia dell'ultimo 

^tornèo, Comacchini, giovane 
• coOjllVizio del gol e Aldo Sere

na, un vecchio amore, che sa
rà complementare a Val Ba-
sten. Il gioco? Continueremo 
sulle orme di Sacchi - ha pro
seguito -, cercando di avere 
meno svarioni In difesa, questo 
però non vuol significa niente 
fuorigioco». 

Gli obiettivi? «La missione 
ovvia e scontata 6 quella di far 
bene e subito, perchè questa è 
una squadra da primato. E 
quindi d'obbligo vincere il 
campionato e la coppa Italia' 
questa è l'unica strada per 
rientrare in Europa dalla porta 
principale. Questo è il manda
to del Milan, questo è quello 
che abbiamo chiesto a Capel
lo». Il tecnico rimane impertur
babile, non fa una piega: che 
non gli abbiano ancora detto 
che sarà lui a dover guidare il 
Milan? 

Cagliari. Ieri raduno rossoblu con il nuovo tecnico e gli urugu.ai.ani 

Chra non resta che salvarci... 
L'unica promessa di Giacomini 
• CAGLIARI. Si è alzato il si
pario anche sul nuovo Cagliari 
di Giacomini. Ieri la squadra 
rossoblu si è ritrovata in città, 
partendo poi subito dopo per 
Il ritiro di Roccaporena, presso 
Perugia. Sono cambiate alcuni 
volti, ma tutto sommato è un 
Cagliari che non ha subito 
grandi mutamenti nella sua in
telaiatura e che continua ad 
avere un unico obiettivo, la sal
vezza, da conquistare magari 
con qualche patema d'animo 
in meno rispetto allo scorso 
campionato. 

Per raggiungere questo tra
guardo, oltre a confidare nella 
definitiva consacrazione del 
suo giovane bomber uru-
guayano, quel Daniel Fonseca 
già appetito dai megasquadro
ni italiani (Juve) e stranieri 
(Rcal Madrid), si punta molto 
sulla voglia di riscatto di altri 
due clementi legati in qualche 
modo al numero 9, quello cioè 
tipico degli sfondatori: Massi
mo Giacomini, il sostituto di 
Claudio Ranieri, che toma sul 

palcoscenico della serie «A» 
dopo nove anni di assenza, e 
Enzo Francescoll che riparte 
ancora col numero 9 sulla 
schiena, in quello che si 
preannuncio come il campio
nato della verità per il giocato
re che solo qualche anno fa 
veniva indicato dalla critica co
me I' unico rivale sudamerica
no di Maradona. 

•Il problema dell'eredità di 
Ranieri - spiega Giacomini - vi 
assicuro che non è una cosa 
che mi fa perdere il sonno. 
Piuttosto, mi rendo conto che 
a questi livelli è sempre difficile 
ripetersi e il nostro primo pro
blema sarà proprio quello di ri
trovare e conservare quella 
concentrazione indispensabile 
per raggiungere certi traguar
di». 

•Dal canto suo il presidente 
rossoblu. Tonino Orrù. si è det
to fiducioso che quest'anno, 
fgrazie all'esperienza passata, 
a squadra riuscirà a salvarsi 

con un po'anticipo rispetto al
l'anno scorso». 
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Motveno(TN) (16.30) 
Primiero (17) 
Bressanone(BZ) (18) 
Bressanone (BZ) (20.30) 
Bressanone (BZ) (20.30) 
Bolzano (20.30) 
Asiago (17) 
Milano (Arena) 
Mezzano (TN) 
Tarvisio (19) 
Asiago (VI) 
Bressanone(BZ) (21) 
Terento(BZ)(ore16) 
Trento (16.30) 
Stoccarda(19) 
Folgana(17) 
Primiero 
Mezzocorona (TN) (17) 
Clvago 
Varese (20.30) 
Borro (16) 

Motveno-NAPOLI 
Primiero-BARI 

Varna-ATALANTA 
Fortuna D.-Flamengo 
ATALANTA-SpartaP. 
Bolzano-J UVENTUS 
PARMA-Aslago 
INTER-Mantova 
Reogina-BARl 
PALERMO-Tamslo 
ROMA-ROMA B 
Finale Torneo 
FOGGIA-Sparta Praga 
Trento-NAPOLI 
Stoccarda-INTER 
PARMA-Benacense 
BARI-Setez. locale 
Mezzocorona-MOOENA 
Rappr. Mont-REGGIANA 
Varese-MILAN 
Borno-GENOA 

L'ultima follia di Rinat Dassaiev 
tm Il 12 giugno 1988, a Co
lonia, la nazionale di calcio 
sovietica battè 1-0 l'Olanda: 
due settimane più tardi Gullit 
& Van Basten si sarebbero 
presi la rivincita nella finale 
di Coppa Europa, ma intanto 
il verdetto di quella prima sfi
da convinse il colonnello Lo-
banowski e la squadra a scri
vere una lettera a Gorbaciov, 
in cui l'intero staff reclamava 
«un adeguamento ai premi». 
Le «prestigiose vittorie» vaìe-
vano ben più della diaria 
giornaliera (50 marchi a te
sta, circa 35mila lire), specie 
in rapporto a quanto la Fede
razione sovietica avrebbe in
cassato per la partecipazione 
agli Europei (2 miliardi e 
mezzo). Il vento della pere-
stroika iniziava a lambire an
che lo sport e i calciatori, 
adeguandosi, sognavano già 
il professionismo rampante 
dei colleghi occidentali: 
qualche rublo in più, intanto, 
non avrebbe guastato. 

Per otto undicesimi di 
quell'Armata Rossa, il sogno 
si sarebbe avverato: anche 
per Rinat Dassaiev, che il Si
viglia acquistò due anni e 
mezzo fa dalla Dinamo Kiev 
per quasi due miliardi, un 
prezzo equo per l'uomo che 
era considerato il miglior 

Da miglior portiere del mondo ad ex calciatore al
colizzato e ridotto in miseria: a soli 34 anni, è questo 
il tristissimo destino di Rinat Dassaiev, fino all'88 
portiere della nazionale sovietica e della Dinamo 
Kiev, poi emigrato in Spagna al Siviglia sull'onda 
della perestrojka. Il caso-Oassaiev è soltanto il più 
clamoroso: quasi tutti i suoi connazionali hanno fal
lito l'esperienza «Occidentale». 

FRANCISCO ZUCCHINI 

portier del mondo. Dassaiev 
però non rispose alle attese: 
le immagini di varie su «cap
pellate» fecero il giro del 
mondo. Oggi, a 34 anni, 
un'età che consente a tanti 
altri portieri di restare sulla 
breccia, è già un calciatore fi
nito: e tuttavia questo è il ma
le minore, perché a quanto 
pare l'esperienza occidenta
le tanto desiderata ha pro
dotto in lui guai ben più seri. 
Quella dell'ex «numero 1 dei 
numeri 1» è una storia molto 
tnste, raccontata qualche 
giorno fa dal «Corriere dello 
Sport»: «Dassaiev è sull'orlo 
della miseria, della dispera
zione, annegato nell'alcool». 
Al secondo grave incidente 
stradale, la polizia spagnola 
gli ha ritirato la patente: la fa

miglia lo ha abbandonato, il 
presidente del Siviglia, Luis 
Cuervas, si è rifiutato di rias
sumerlo come istruttore dei 
portieri. 

Certo, di fronte alla storia 
di Dassaiev, impallidiscono i 
•fallimenti» come quello di 
Alexandr Zavarov, che dopo 
la poco felice parentesi ju-
ventina ingrassatissimo e po
co riconoscibile sta affron
tando la sua seconda stagio
ne francese nel Nancy, in cui 
non è nemmeno titolare fis
so. Lo sbando dell'Armata 
Rossa trasportata in Occi
dente dalle tante compagnie 
commerciali autorizzate a 
trattare con i dirigenti di Mo
sca, è stato pressoché com
pleto: da Belanov a Rais, da 
Mikhailichenko a Protassov. 

Alejnikov continua a essere il 
regista della sua nazionale 
ma il prossimo campionato 
lo giocherà in serie B. Sono 
almeno 150 i calciatori sovie
tici che hanno invaso l'Euro
pa, senza fare la fortuna di 
nessuno. Se ne sono resi 
conto gli emissari sovietici in 
Italia, tanto che nell'aprile 
scorso a Coverciano in un 
convegno dedicato al «Calcio 
dell'Est», disse fra le altre co
se Vladimir Rodionov, rap
presentante dell'Urss: «Sap
piamo perché i nostri calcia
tori venuti nell'altra Europa 
falliscono: oltre ai problemi 
di lingua, esistono quelli di 
un controllo su di loro che 
viene a mancare. Prima prov
vedeva lo Stalo e, sul campo, 
l'allenatore: si sono trovati 
d'un tratto ricchi, liberi di be
re e fumare quanto vogliono. 
Soltanto la prossima genera
zione saprà gestirsi meglio». 
Vagis Khidiatullin, uno dei 
pochi casi positivi, dopo l'e
sperienza francese al Tolosa 
ha invece tirato questa con
clusione: «Il piacere del de
naro non dovrebbe mai su
perare quello di giocare: gli 
stipendi alti finiscono per 
guastare la professionalità. E, 
per qualcuno, sono la rovi
na». 

Silvio Berusconl 
stringe la mano 

al nuovo allenatore 
dei rossoneri, 
Fabio Capello: 

un Invito 
alla speranza? 

Il tecnico fa 
Io scolaretto 
«La tattica? 
Farò il 4-4-2» 

M CARNACO. Un intervento 
ci trentatre minuti nel quale 
Eierlusconi parla di tutto. Alle 
successive domande, neanche 
a dirlo, risponde solo e soltan
to il presidente, dopo cinquan
tuno minuti, Fabio Capello, co
me un bravo scolaretto, alza 
l'indice della mano destra e 
chiede a Berlusconi di poter ri
spondere in salu cala il silen
zio. Che avrà mai da dire? 
•Vorrei dire che il mio Milan a 
livello tattico non farà passi in 
dietro, ma apporterà delle in
novazioni- le avrebbe fatte an
che Sacchi». Silezio. Davanti 
a le telecamere, «mandibola di 
gesso* non sembra certamente 

a suo agio. Gli si chiede: come 
giocherà il suo Milan? «1-4-2». 
Però, loquace il ragazzo. Esen
ta signor Capello, il presidente 
ha detto che questo Milan do
vrà vincere tutto e subito...«Noi 
ci proveremo». Passiamo a Van 
Basten, forse è meglio. «Con 
Serena il gol dovrebbe essere 
più facile? E chi l'ha detto? Se
gnare 6 sempre difficile, anche 
con Serena». Gullit appare in
vece più disponibile: «Inizia 
una nuova avventura, pero che 
peccato non ci sia più Sacchi. 
L'ho sento spesso, speriamo 
che con Capello si lavori con la 
stessa grinta». Quando conta di 
essere in campo? «Non sta a 

me dirlo, spero sin dalla prima 
in coppa Italia». Chi vede favo
rite nella corsa allo scudetto? 
«La Juventus, anche se bisogna 
stare attenti a dire certe cose, 
vi ricordate lo scorso anno co
me andò a finire. Con Trapat-
toni dà comunque segno di af-
fidabilita.AJle spalle dei bian
coneri metto comunque un 
gruppetto con noi. Inter, 
Sampdoria, Roma, Napoli. Oc
chio però al Torino. La squa
dra di Mondonico mi piace 
molto e potrebbe essere la 
grande sorpresa di questo 
campionato. Con Scilo e Casa-
grande ha un attacco prolifi
co». DP.AS. 

Verona. Debutto dei veneti fra applausi e promesse 

Stojkovic fantasia e parole 
«Io leader di una sorpresa» 
••VERONA. Tutti gli occhi 
puntati su di lui, Dragan Stoj
kovic, lo slavo «mister fantasia» 
sbarcato «I Verona con una 
gran voglia di mettersi alle 
spalle l'anno-no di Marsiglia. E 
poi il faccione burbero di Fa-
scelti, l'emozione dei debut
tanti del giovane presidente 
Sti-fano Mazzi, l'afa del «Bentc-
godi», dove si è tornato a respi
rare, dopo un anno di antica
mera, l'aria nobile della serie 
A. Una giornata particolare, in
somma, per il Verona, che fra 
proclami e il bagno di folla dei 
tifosi, si è tuffato nell'avventura 
91-92. Espunta la kermesse 
della presentazione, la comiti
va gialloblù è partita per il ritiro 
di Clcs, borgo a due passi da 
Tn;nto: lassù e fino all'I 1 ago
sto , si metterà a punto il nuovo 
motore-Verona, una monopo
sto che potrebbe recitare un 
ruolo interessante nel prossi
mo circuito «pallonaro». 

i Abbiamo rispettato i pro
grammi: volevamo questa 

squadra e siamo riusciti a co
struirla», ha detto il presidente 
Mazzi, che ha fatto capire di 
aspettarsi qualcosa di impor
tante dal suo team. «Il nostro -
primo obiettivo si chiama sal
vezza, ma ci sono le premesse 
per infilarci nel gruppo delle 
sorprese». Mazzi, affascinato 
dal carattere ruvido di Fascetti, 
ha speso parole al miele per il 
suo tecnico: «Fascetti ha meri
tato alla grande la conferma. Il 
suo grosso merito, lo scorso 
anno, è stato quello di tenere 
unito lo spogliatolo quando le 
voci di una possibile scompar
sa del Verona calcio faceva gi
rare la testa a mezza città». 

Fascetti, che toma in serie A 
dopo averla assaggiata solo 
per un anno (con il Lecce, 
campionato 85-86), ha accol
to la nuova squadra con il sor
rìso: «Sono contento perché il 
gruppo non è stato smembra
to. Con i nuovi arrivi siamo più 
forti e più veloci: Stojkovic, Ra-
ducioiu e Renica ci daranno si

curamente maggior rapidità». 
Promesse modello primo gior
no di scuola, invece, da parte 
dei «nuovi». Il più diplomatico 
è stato Stojkovic: «Queste di
mostrazioni di affetto e stima 
sono bellissime: solo in Italia ti 
fanno un'accoglienza simile. 
Spero di ripagare quest'entu
siasmo: non sono ancora al 
top della forma, ma qui a Ve
rona voglio tornare lo Stojko
vic di un anno fa». Raducioiu 
ha spedito invece un telegram
ma: «Sono contentissimo, non 
voglio deludere il pubblico ve
ronese». Renica, tornato a nel
la sua città dopo sci anni dora
ti a Napoli, ha fatto capire di 
credere molto in questa nuova 
avventura: «Una società nuova, 
forte e ambiziosa: ci sono le 
premesse per riportare il Vero
na in alto». Fronte abbona
menti: vendute già 8.500 tesse
re, l'obiettivo è arrivare a quota 
13.000. «Possiamo farcela - ha 
detto Mazzi - e sarebbe un bel 
premio per i nostri sforzi». 

Piatte del Bari 
per 20 miliardi 
Da Matarrese 
l'ultimo ok 

Con una telefonaci Vincenzo Matarrese, presidente del Ban 
calcio, ha autorizzato Franco Janich e Tony Sgobba a firma
re a Birmingham I termini dell'accordo tra la SUA società e 
l'Aston Villa per il passaggio al Ban del centrocampista in
glese David Platt (foto). 11 prezzo del cartellino del giocatore 
è di'eirca 14 miliardi di lire mentre altri 6 sono previsti nel 
contratto triennale di Platt, il cui arrivo a Bari è previsto per 
oggi. 

Sonisi, speranze 
e ultra tranquilli 
Così il via 
ai raduni della B 

Discorsi di dirigenti e allena
tori, pronunciamenti d'im
pegno, promesse di promo
zione e osanna dei tifosi. Co
si sono stati salutati i primi 
raduni della serie B di calcio. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Bologna col dirigente Grup-
«•"••••»••»•••••»•"•»»•••••"••»»»••••»•»» p j o n j o t t i m i s t a c i| tecnico 
Maifredi prudente. Inoltre sono da oggi in allenamento Ve
nezia, Cesena, Brescia, Casertana e Reggiana 

Triangolo 
olimpico 
per il 2000 
Torino e Genova 
insieme a Milano? 

Il sindaco di Torino, Valerio 
Zanone, ha proposto che 
per la candidatura all'Olim
piade dell'anno :!000, già 
presentata da Milano, ci sia 
anche posto per la sua città 
e per Genova, i poli del noto 

— ^ — - ^ — ^ — — — «triangolo industriale». Za
none ha fatto la proposta al sindaco di Milano, Paolo Pilline-
ri, dando la piena disponibilità di Torino e dei suoi impianti. 

Per beneficenza 
il match più lungo 
320 calciatori 
in campo 24 ore 

Dalle 20 di ieri sera a Monte-
cassiano in provincia di Ma
cerata, 320 calciaton si stan
no alternando per 24 ore 
nella partita più lunga mai 
disputata. L iniziativa ha 
scopi benefici e si propone 

•**••**»*»•******»••••••*****•• di entrare nel Guiness dei 
primati. Ha il patrocinio della federazione che ha fornito i 30 
arbitri che dirigeranno a coppie l'incontro ed è stata prece
duta da una fiaccolata partita dal Santuario di Loreto 

Europei di tiro 
Il tedesco Jakosits 
fa il mondiale 
bersaglio mobile 

Con 397 punti il tiratore te
desco Michael Jakosits ha 
stabilito ieri al poligono di 
Bologna nel corso dei Cam
pionati europei di tiro a se
gno, il nuovo record mon-

' diale al bersaglio mobile. 
^ ' " ^ ^ ™ " " ^ ™ " * Nel medagliere domina la 
Jugoslavia con 5 medaglie d'oro davanti a Germania e Dani
marca con 3. L'Italia è terza con 2 on. 

Barnard nei box 
della F.lndy 
Un ingaggio 
dall'Afa Romeo? 

Prima giornata di prove del
la 10" gara mondiale di For
mula Indy in programma 
domenica sul circuito cana
dese di Toronto. Soltanto 
12«' là "Loia Mia" Romeo- di 
Danny Sullivan che ha de-

^ ~ ~ " ^ ~ " ~ ~ ~ ^ " ~ — ~ ~ " nunciato numerosi problemi 
di assetto. Problemi ben presto collegati alle presenza nei 
box di John Branard, ex progettista in F.l per Mclaren e Fer
rari. 

Con Abracadabra 
Cardini ritorna 
alle regate 
di vela mondiale 

Abracadabra, la barca di 
Raul gardini della classe 50 
piedi ( 15 metri ) 6 in testa al
la classifica del Campionato 
mondiale di specialità del 
quale si stanno disputando a 
Lymington. Inghilterra, le 

^ m ^ ^ m m m ^ ^ m m m prove della quarta serie Al 
timone Paul Cayard, lo skipper della sfida aH'Amcrica's Cup 
che è in vantaggio su ll'inglese Juno. 

Baseball nel Lazio 
Tognoli inaugura 
lo stadio 
degli europei'91 

Venerdì 26 luglio il ministro 
del Turismo, Carlo Tognoli, 
inaugurerà il nuovo stadio di 
baseball di Nettuno, Roma, 
allestito per il 22° campiona
to europeo che iniziarà il 2 
agosto e terminerà l'I 1. Co-

^ ™ " ™ ^ " • " " • " " " • ^ sulto :irca 7 miliardi, avrà 
7000 posti a sedere ed è già considerato il più bel «diaman
te» d'Italia. Con l'Italia parteciperanno all'europeo Olanda, 
Urss, Spagna, Belgio, Svezia, Francia e Gran Bretagna. 

FIEDERrCO ROSSI 

Rinat Dassaiev, 34 anni, portiere del Siviglia e dell'Urss fino al '90 

Coppa America. I biancocelesti favoriti per la vittoria 

Tra Brasile e Argentina 
la preferenza va al fango 
• • SANTIAGO DEI. CILE. Cal
cio e fango nella seconda gior
nata del girone finale della 
Coppa America che vede a 
questo punto l'Argentina favo
rita per la vittoria finale. Il Bra
sile si è preso la rivincita sulla 
Colombia battendola con lo 
stesso stesso risultato di 2 a 0 
con il quale era stato battuto 
nella fase eliminatoria. Ma se il 
primo incontro della seconda 
giornata (Cile-Argentina) è 
stato giocato in un acquitrino, 
Brasile e Colombia lo hanno 
fatto in una fangaia. Cionono
stante è saltata fuori una parti
ta molto interessante e com
battuta. Ed anche con molte 
emozioni. Specialmente quan
do al 36° del primo tempo 11 
colombiano Rincon su tiro di 
punizione (una vera cannona
ta) ha colpito la traversa della 
porta brasiliana custudita da 
l'affarci. 1.0 palla è rimbalzata 
appena fuori della linea della 
porta. In quel momento il Bra
sile era già in vantaggio con un 
gol di testa segnato al 29° dall' 
ex romanista Renato, l'uomo 
più pericoloso del Brasile in at

tacca. Poi, a) 7fi°, il Brasile ha 
raddoppiato su calcio di rigore 
tirato dal genoano Branco, 
concesso per atterramento in 
area di Joao Paulo. Se Iti porta 
brasiliana' è rimasta inviolata 
lo si deve in modo particolare 
alla brillante e spericolata pre
stazione del portiere T.»ffarel, 
protagonista di parate spetta
colari. 

Cile e Argentina hanno pa
reggiato per 0-0 sotto una 
pioggia incessante e su un 
campo ridotto a un vero acqui
trino. I sudamericani in gene
rale non sono abituati a gioca
re su campi allagati perchè 
quando piove generalmente si 
sospendono le partite d i cam
pionato. Ma le esigenze della 
Coppa America hanno costret
to la confederazione sudame
ricana a far disputare, comun
que, i due incontri In program
ma nella penultima giomala 
del torneo, L'Argentina, scesa 
in campo con medina bello ed 
altamirano in sostituzione ri
spettivamente di Caniggia ed 
Ennque squalificati, ha saputo 
far Ironie ad un Cile più tenace 

e volitivo, che ha profuso in 
campo ogni energia. I cileni, 
che hanno avuto nel capitano 
Pizarro il miglior uomo, hanno 
giocato sin dal 41 ° in dieci per 
l'espulsione di Yanez, reo di 
aver colpito Vasquez con iin 
pugno. Nonostante l'infenoriti 
numerica, i padroni di casa so
no stati più pericolosi nella ri
presa che. per il gioco messo 
in mostra da entrambe le squa
dre, più aereo e reloce. e stata 
indubbiamente migliore del 
primo tempo. L'argentino Die
go Latorre non è entrato in 
squadra perchè aveva ingerito 
un medicinale decongestio
nante che contiene sostanze 
proibite dal regolamento anti
doping. Per evitare possibili 
problemi il medico della na
zionale argentina, Emesto 
Gualde, ha fatto notare all'alle
natore Alfio Basile che era 
conveniente che il futuro del 
giocatore della Fiorentina ve
nisse escluso. 

La dauiflca: Argentina 3: 
Cile e Brasile 2; Colombia 1. 
Oggi: Ardenti na-C'olombia, 
Brasile-Cile. 
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